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Abbiamo le scuole superiori di commer-
io, abbiamo il Museo di Torino clie è un 
stituto superiore ottimo, abbiamo molte 
ouole di agricoltura, oltre le secondarie e 
peciali, abbiamo tut to il materiale del ere-
ito, della previdenza e del commercio, che 
on è ancora coordinato a nessun fine pra-
ico di insegnamento. 

L ' i l l u s t r e ministro Baccelli ebbe una 
;eniale idea, e seppe condensarla in una frase 
ilice, « la Facoltà politecnica ». Intendo il 
ontenuto di questa idea, ma vedo anche la 
ifficoltà di t radurla in pratica. Non entro 
ra nemmeno nelle questioni che possono 
orgere sulla competenza fra i due Mini-
beri per il raggruppamento diverso e nuovo 
elle nostre scuole. Quelle che abbiamo sono 
uone, ut i l i e meritano maggior aiuto. 

Per esempio io credo difficile, (lo dico fran-
amento) lo sdoppiamento proposto deì l ' Is t i -
uto tecnico, lasciandone tre part i al Mini-
fcero dell ' istruzione pubblica ed una, come 
i disse, eventualmente al Ministero di agri-
oltura e commercio. Ciò credo che gene-
srebbe danno e confusione, nelle var ie 
mministrazioni. Credo però che l 'idea nuova 
lei ministro, sia veramente i tal iana e rin-
Lovatrice, nel senso desiderato dagli studi 
loderai, i quali sentono ii bisogno di pre-
tarare gli uomini alle lotte della vita, e 
ton solo i t roppi dottori laureati, che con-
orrono poi a migliaia al primo impiego 
he viene bandito da un Ministero. Quindi, 
o non insisto perchè il ministro esponga 
ggi un programma; questa non sarebbe 
ina domanda da amico, e non sarebbe fa t ta 
,1 momento opportuno; ma insisto perchè non 
bbandoni questa idea che credo sia feconda 
utilissima. E auguro che nelle vacanze, 

gli possa attendere a concretarla. C'è ur-
genza di fare e ordinare. Per esempio, ono-
evoli eoiieghi, la scuola di tessitura di Como 
he funziona benissimo, che è pratica, che 

professionale, che non ha nulla di teorico, 
he non prepara a nessun impiego,... ebbene 
.ipende dal Ministero dell ' istruzione mentre 
00 scuole di quell 'indole dipendono dal 
l inis tero di agricoltura. E necessario un 
IUOVO coordinamento. Le scuole di commer-
io,così bene illustrate, e una bene diretta dal 
aio amico Pascolato, preparano i professori 
>er le scuole che dipendono dal Ministero 
Lell'istruzione, mentre esse dipendono dalMì-
dstero di agricoltura. Spero che l 'onorevole 
ainistro ci dia presto qualche proposta 
concreta. Altre volte si presentarono di-
egni di legge sulle scuole professionali e 
ecniche, si cercò di coordinare le scuole 
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superiori alle scuole secondarie. Venga adun-
que un progetto nuovo e ardito e pratico 
che provveda ai bisogni della vita moderna,, 
e concreti bene le idee del Ministero. Gio-
verà moltissimo ai nostri studi, e, tradotto 
in uti le pratica, gioverà anche alla r in-
novata vita i tal iana. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura,industria 
e commercio. Io debbo confessare che tut to l a 
studio mio, che r iguarda le scuole, dalle 
maggiori alle minori, era riservato precisa-
mente a quella idea, della quale ha tenuto 
parola testé il mio egregio amico Bava, 
Tempo verrà, ed auguriamoci non lontano,, 
che la questione si risolverà, perchè è im-
possibile non risolverla. Ho già detto alla 
Camera un 'al t ra volta, che è mestieri che 
sorga e validamente si ordini in I ta l ia una 
Universi tà politecnica sopra la base larghis-
sima di molteplici scuole medie veramente 
pratiche, convenienti alle tendenze del la 
vita moderna, adatte ai bisogni ed alle fa-
coltà varie dei singoli luoghi. Questa Uni-
versi tà politecnica deve innalzarsi senza 
contradire o contrastare alla grande Univer-
sità d'alta coltura filosofica, filologica e scien-
tifica. Sarà un organismo di più corrispon-
dente al provvidenziale sdoppiamento del-
l 'a t t ivi tà umana. Anche in Germania vi è 
il preannunzio di questa istituzione per 
vir tù dei doctores rerum technicarum procla-
mati da Guglielmo secondo; noi potremo 
andare anche al di là della mente eletta e ge-
niale del l ' Imperatore di Germania; e ripren-
dendo la storia e le tradizioni italiche della 
Universi tà medioevale, della Universitas stu-
diorum, fondare il t ipo dell 'Università poli-
tecnica. Comporrebbero questa Univers i tà 
prima di tutto l ' Ingegner ia in tut te le sue 
applicazioni, poi la Scuola agraria superiore^ 
poi la Facoltà di credito e di previdenza, 
ed infine la Facoltà di industria e di com-
mercio. 

Le menti perspicue e sagaci dei miei col-
leghi possono immediatamente comprendere 
come, ordinate e fortemente connesse t r a 
loro, queste quattro Facoltà dovrebbero svol-
gere, fecondare, nobili tare il lavoro italiano. 
E ri tengo che questo concetto, ove fosse 
attuato, metterebbe un 'al t ra volta 1' I t a l i a 
alla testa dell ' insegnamento, le assicurerebbe 
il privilegio della priori tà in fat to d' isti-
tuzioni per la vita vissuta. 

Questo è il concetto: nè io l 'abbando-
nerò, perchè non sono uomo da abbandonare 
delle idee sintetiche che m'innamorano. 
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